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Parte introduttiva
La parte introduttiva della traccia tocca un tema di estrema attualità: la competizione commerciale che vede impegnati i cosiddetti “paesi avanzati” e i “paesi emergenti”. Tale competizione è allo stesso tempo fonte e frutto di non poche contraddizioni e di inevitabili conseguenti accesi dibattiti. 

Da un lato, infatti, le imprese dei paesi economicamente e tecnologicamente evoluti, specie nell’ultimo periodo di forte rallentamento dell’economia, con tratti di stagnazione se non addirittura di recessione, hanno visto nei paesi emergenti una fonte di forza lavoro “a buon mercato”, ma anche una pluralità di mercati di sbocco della produzione. Dal lato opposto, i paesi emergenti hanno invece cercato di combinare certe caratteristiche di realtà socio-economiche non ancora sviluppate con le conoscenze acquisite dai paesi industrializzati, per impostare processi produttivi a basso costo. 

I paesi sviluppati stanno adesso temendo fortemente il rischio d’invasione dei mercati con i prodotti dei paesi emergenti; prodotti, spesso, molto simili a quelli ideati e commercializzati dalle imprese dei paesi avanzati.

Il dibattito, anche politico, prende in considerazione, tra le varie manovre, anche l’introduzione di forme d’imposizione fiscale per costituire adeguate barriere all’entrata di quei prodotti così altamente concorrenziali, e mettere al riparo le imprese nazionali che li producono. Può essere efficace questa manovra? Probabilmente possono risultare più efficaci le politiche finalizzate a reimpostare le strategie aziendali puntando su competenze di alto livello sia manageriali sia ingegneristiche e tecnico-produttive. È opportuno quindi che le imprese puntino allo sviluppo dei processi di ricerca e di produzione, per ottenere prodotti sempre più all’avanguardia, in modo da diversificare nettamente l’offerta sui mercati internazionali. Su tali mercati infatti potrebbero coesistere, su piani commerciali diversi, sia i prodotti dei paesi industrializzati, a più alto contenuto di know how e quelli dei paesi emergenti, più economici ma anche di minore livello qualitativo. Vedremo. La situazione è in rapida evoluzione.

Punto obbligatorio

Per la soluzione del punto obbligatorio che richiede i documenti del bilancio occorre tenere conto dei vincoli imposti dalla traccia; in particolare:

· il ROE, pari al 13%. Questo indice economico si ottiene rapportando l’utile d’esercizio con il capitale proprio e rappresenta la capacità degli investimenti di rischio di creare ricchezza.

· il capitale proprio pari a euro 1.115.000. Occorre ricordare che il capitale proprio è un aggregato dello Stato patrimoniale riclassificato secondo il criterio finanziario; pertanto occorre considerare anche la ripartizione dell’utile;

· l’indice di rotazione dell’attivo circolante. Questo indicatore si ottiene rapportando i ricavi con il totale degli impieghi;
· l’indice di copertura globale delle immobilizzazioni. Questo indice si determina rapportando la somma tra le fonti permanenti (capitale proprio) e quelle consolidate (debiti a medio-lungo termine) con le immobilizzazioni;
· le immobilizzazioni immateriali che rappresentano il 5% del totale delle immobilizzazioni.

Stante questi vincoli possiamo determinare gli importi con i procedimenti di seguito illustrati.

· Utile dell’esercizio 

E’ sufficiente applicare all’importo del capitale proprio il ROE: 

euro 1.115.000 x 13% = euro 144.950

· Totale immobilizzazioni

Occorre aggiungere al capitale proprio il valore attribuito alle passività consolidate e moltiplicare il tutto per l’indice di copertura globale:

euro 1.115.000 + euro 550.000 (valore ipotizzato) x 1,20 = euro 1.387.500

· Immobilizzazioni immateriali

Determinato, come sopra, il totale delle immobilizzazioni è sufficiente applicare il 5% (vincolo della Traccia) per calcolare l’importo delle immobilizzazioni immateriali:

euro 1.387500 x 5% = euro 69.375

· Totale impieghi

Per determinare il totale degli impieghi occorre ipotizzare quale quota parte degli impieghi è rappresentata dalle immobilizzazioni. La traccia specifica che Alfa spa è un’impresa industriale, è pertanto da ritenere che le immobilizzazioni costituiscano almeno il 60% degli impieghi, dunque:

euro 1.387.500 : 60 x 100 = euro 2.312.500 totale impieghi

L’attivo circolante è quindi:

euro 2.312.500 x 40% = euro 925.000

· Totale dei ricavi

Il valore dei ricavi è stato ottenuto moltiplicando il totale dell’attivo circolante per l’indice di rotazione dell’Attivo.

Con i dati vincolanti così determinati si può ricostruire lo Stato patrimoniale, tenendo presente che deve essere redatto a stati comparati (anno 2004 e anno 2003)

	STATO PATRIMONIALE al 31/12/2004

	ATTIVO
	2004
	2003
	PASSIVO
	2004
	2003

	A) Crediti v/soci
	- 
	- 
	A) Patrimonio netto
	
	

	B) Immobilizzazioni
	
	
	I - Capitale 
	800.000 
	800.000 

	I - Immobilizzazioni immateriali
	
	
	IV - Riserva legale 
	126.534 
	120.000 

	2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità
	69.375 
	92.500 
	VII - Riserva straordinaria
	163.516 
	158.320 

	
	 
	
	VIII- Utile portato a nuovo
	- 
	- 

	
	 
	 
	IX- Utile dell’esercizio
	144.950 
	130.680 

	Totale
	69.375 
	92.500 
	Totale
	1.235.000 
	1.209.000 

	II Immobilizzazioni materiali
	
	
	B) Fondi per rischi e oneri
	
	

	1) fabbricati
	200.000 
	216.000 
	2) per imposte
	8.000 
	- 

	2) impianti e macchinario
	845.125 
	1.014.150 
	Totale
	8.000 
	- 

	3) attrezzature industriali
	153.000 
	198.900 
	
	
	

	4) altri beni
	30.000 
	45.000 
	
	
	

	5) immobilizzazioni in corso e acconti
	45.000 
	- 
	C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
	372.000 
	289.400 

	Totale
	1.273.125 
	1.474.050 
	
	
	

	 
	
	
	D) Debiti
	
	

	III Immobilizzazioni finanziarie
	
	
	4) debiti v/banche (di cui 122.000 esigibili oltre l’esercizio successivo)
	200.000 
	350.000 

	1) partecipazioni in:
	
	
	
	
	

	   b) imprese collegate
	45.000 
	6.450 
	6) acconti
	4.700 
	12.000 

	Totale
	45.000 
	6.450 
	7) debiti verso fornitori (di cui 48.000 esigibili oltre l’esercizio successivo)
	420.700
	472.400

	Totale Immobilizzazioni
	1.387.500 
	1.573.000 
	
	
	

	
	
	
	8) debiti rappresentati da titoli di credito
	6.000 
	19.000 

	C) Attivo circolante
	
	
	12) debiti tributari
	26.700 
	35.200 

	I - Rimanenze
	
	
	13) debiti verso Istituti di previdenza
	23.400 
	20.000 

	1) materie prime, sussidiarie e di consumo
	120.000 
	125.000 
	Totale
	681.500 
	908.600 

	2) prodotti in corso di lavorazione
	25.000 
	12.000 
	
	
	

	4) prodotti finiti
	150.000 
	140.000 
	E) Ratei e risconti
	16.000 
	13.000 

	5) acconti
	6.000 
	2.000 
	
	
	

	Totale
	301.000 
	279.000 
	
	
	

	 
	
	
	
	
	

	II - Crediti
	
	
	
	
	

	1) verso clienti (di cui 0 esigibili oltre l’esercizio successivo)
	599.600 
	542.600 
	
	
	

	4 ter) imposte anticipate
	4.300 
	3.800 
	
	
	

	5) verso altri
	8.100 
	10.600 
	
	
	

	Totale
	612.000 
	557.000 
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
	- 
	- 
	
	
	

	 
	
	
	
	
	

	IV - Disponibilità liquide
	
	
	
	
	

	1) depositi bancari e postali
	24.500 
	20.000 
	
	
	

	2) assegni
	2.000 
	3.500 
	
	
	

	3) denaro in cassa
	3.800 
	780 
	
	
	

	Totale
	30.300 
	24.280 
	
	
	

	Totale Attivo circolante
	913.000 
	836.000 
	
	
	

	 
	
	
	
	
	

	D) Ratei e risconti
	12.000 
	11.000 
	
	
	

	 
	
	
	 
	 
	 

	TOTALE ATTIVO
	2.312.500 
	2.420.000 
	TOTALE PASSIVO
	2.312.500 
	2.420.000 


	CONTO ECONOMICO
 
	2004
	2003

	
	parziali
	totali
	

	A) Valore della produzione
	 
	 
	 

	1) ricavi delle vendite e delle prestazioni
	3.700.000  
	 
	3.388.000  

	2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
	23.000  
	 
	26.000  

	4) incrementi di immobilizzazioni per lavori in corso
	45.000  
	 
	    - 

	Totale A
	 
	3.768.000  
	3.414.000  

	B) Costi della produzione
	 
	 
	 

	6) per materie prime, sussidiarie, di consumo di merci
	1.948.780  
	 
	1.966.530  

	7) per servizi
	565.200  
	 
	  477.960  

	8) per godimento di beni di terzi
	150.720  
	 
	 136.560  

	9) per il personale
	 
	 
	 

	       a) salari e stipendi
	155.200  
	 
	(32.840) 

	       b) oneri sociali
	304.200  
	 
	260.000  

	       c) trattamento di fine rapporto
	82.600  
	 
	  80.100  

	10) ammortamenti e svalutazioni
	 
	 
	 

	       a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
	23.125  
	 
	 23.125  

	       b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali
	143.375  
	 
	   165.635 

	       c) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide
	24.480  
	 
	 22.280 

	11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
	5.000  
	 
	(6.000) 

	12) accantonamenti per rischi
	8.000  
	 
	- 

	14) oneri diversi di gestione
	13.900  
	 
	 10.500  

	Totale B
	 
	3.424.580  
	 3.103.850  

	Differenza tra valori e costi della produzione( A-B)
	        
	  343.420  
	   310.150  

	C) Proventi e oneri finanziari
	 
	
	 

	15) Proventi da partecipazioni
	1.200  
	
	     380  

	16) altri proventi finanziari
	 
	
	 

	       d) proventi diversi dai precedenti
	400  
	
	      450  

	17) interessi e altri oneri finanziari
	(61.475) 
	
	(67.380) 

	Totale
	 
	(59.875) 
	(66.550) 

	D) Rettifiche di valore di attività finanziarie
	
	- 
	    - 

	E) Proventi e oneri straordinari
	
	
	

	21) oneri
	(20.000) 
	
	(6.000) 

	Totale delle partite straordinarie (20 - 21)
	 
	(20.000) 
	(6.000) 

	Risultato prima delle imposte (A-B+/-C+/-D+/-E)
	 
	  263.545  
	 237.600  

	22) imposte dell’esercizio
	 
	(118.595) 
	(106.920) 

	23) Utile dell’esercizio
	 
	144.950  
	130.680  


Fermi restando i vincoli imposti dalla traccia, i dati possono essere diversamente ipotizzati rispetto a quelli proposti nei due schemi di bilancio, nel rispetto, però, dei collegamenti tra i due documenti.

Nell’ipotesi proposta si è ipotizzato:

· una distribuzione dell’utile di euro 120.000; ciò comporta, nella riclassificazione, una riduzione del patrimonio netto e un aumento delle passività correnti;

· debiti verso banche e verso fornitori scadenti oltre l’esercizio successivo (passività consolidate).

La parte introduttiva della traccia richiede anche lo stralcio della Nota integrativa riferito alla composizione delle immobilizzazioni immateriali. Tenuto conto dei dati dello Stato patrimoniale e del Conto economico e considerando che per motivi di semplicità sono stati inseriti soltanto i costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità capitalizzati, lo stralcio richiesto può essere redatto nel modo seguente.

Nella valutazione sono stati osservati criteri in linea con quelli prescritti dall’art. 2426 del Codice Civile.

I criteri di valutazione sono omogenei a quelli adottati nel precedente esercizio.

In particolare i criteri utilizzati sono i seguenti:

· le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, sistematicamente ammortizzato in relazione alla loro residua possibilità di valutazione e tenendo conto delle prescrizioni contenute nel paragrafo 5) dell’art. 2426 del Codice Civile;

· …………

Le immobilizzazioni immateriali, dopo l’attribuzione al Conto economico della quota di ammortamento dell’esercizio, pari a euro 23.125, ammontano a euro 69.375. Vengono mantenute tra le immobilizzazioni, in considerazione della loro utilità pluriennale e gradatamente ammortizzate secondo quanto prescritto dall’art. 2426 par. 5 del Codice civile e più precisamente in cinque anni.

Nota integrativa

Immobilizzazioni immateriali

	2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità
	31/12/2003
	Incrementi
	Decrementi
	Ammortamenti
	31/12/2004

	
	92.500 
	- 
	- 
	23.125 
	    69.375 


Punto 1 Facoltativo

	1.
	Anticipo su fatture effettuato dall’azienda Alfa


Le registrazioni contabili della Alfa Spa e della Banca si riferiscono alle seguenti operazioni ipotizzate:

· presentate in data 03/04 due fatture: una di 120.000 euro, l’altra di 32.000 euro;

· la banca acquisisce i crediti concedendo un anticipo dell’80% del loro importo;

· a fine maggio la prima delle due fatture risulta regolarmente riscossa dalla banca tramite corrispondenti; la banca provvede a effettuare il giroconto della differenza;

· sempre a fine maggio, la seconda fattura risulta insoluta;

· nel mese di giugno anche la seconda fattura risulta riscossa;

· a fine trimestre la banca addebita gli interessi maturati sul conto anticipo.

Libro giornale della banca

	Data
	N. conto
	Denominazione dei conti
	Descrizione
	Dare
	Avere

	03/04
	…
	Anticipi su fatture
	anticipo fattura n. …
	96.000,00 
	 

	03/04
	…
	Conti correnti di corrispondenza
	anticipo fattura n. …
	 
	96.000,00 

	03/04
	…
	Anticipi su fatture
	anticipo fattura n. …
	25.600,00 
	

	03/04
	…
	Conti correnti di corrispondenza
	anticipo fattura n. …
	 
	25.600,00 

	31/05
	…
	Banche corrispondenti 
	bonifico fattura n. …
	120.000,00 
	

	31/05
	…
	Anticipi su fatture
	bonifico fattura n. …
	 
	120.000,00 

	31/05
	…
	Anticipi su fatture
	giroconto a pareggio fattura n. …
	24.000,00 
	

	31/05
	…
	Conti correnti di corrispondenza
	giroconto a pareggio fattura n. …
	 
	24.000,00 

	31/05
	…
	Conti correnti di corrispondenza
	insoluto fattura n. …
	25.600,00 
	

	31/05
	…
	Anticipi su fatture
	insoluto fattura n. …
	 
	25.600,00 

	20/06
	…
	Banche corrispondenti
	bonifico fattura n. …
	32.000,00 
	

	20/06
	…
	Conti correnti di corrispondenza
	bonifico fattura n. …
	 
	32.000,00 

	30/06
	…
	Conti correnti di corrispondenza
	Competenze trimestrali c/anticipo
	1.642,43 
	

	30/06
	…
	Interessi attivi anticipi su fatture
	Competenze trimestrali c/anticipo
	 
	1.642,43 


Libro giornale della Alfa Spa

	Data
	N. conto
	Denominazione dei conti
	Descrizione
	Dare
	Avere

	03/04
	
	Banca X c/c
	anticipo fattura n. …
	96.000,00 
	 

	03/04
	
	Banca X c/anticipi
	anticipo fattura n. …
	 
	96.000,00 

	03/04
	
	Banca X c/c
	anticipo fattura n. …
	25.600,00 
	 

	03/04
	
	Banca X c/anticipi
	anticipo fattura n. …
	 
	25.600,00 

	31/05
	
	Banca X c/anticipi
	bonifico fattura n. …
	120.000,00 
	 

	31/05
	
	Crediti v/clienti
	bonifico fattura n. …
	 
	120.000,00 

	31/05
	
	Banca X c/c
	giroconto a pareggio fattura n. …
	24.000,00 
	 

	31/05
	
	Banca X c/anticipi
	giroconto a pareggio fattura n. …
	 
	24.000,00 

	31/05
	
	Banca X c/anticipi
	insoluto fattura n. …
	25.600,00 
	 

	31/05
	
	Banca X c/c
	insoluto fattura n. …
	 
	25.600,00 

	31/05
	
	Crediti insoluti
	insoluto fattura n. …
	32.000,00 
	 

	31/05
	
	Crediti v/clienti
	insoluto fattura n. …
	 
	32.000,00 

	31/05
	
	Crediti insoluti
	insoluto fattura n. …
	32.000,00 
	 

	31/05
	
	Crediti v/clienti
	insoluto fattura n. …
	 
	32.000,00 

	20/06
	
	Banca X c/c
	bonifico fattura n. …
	32.000,00 
	 

	20/06
	
	Crediti insoluti
	bonifico fattura n. …
	 
	32.000,00 


Per quanto riguarda le poste di bilancio movimentate dall’operazione sia ha:

1. per l’azienda bancaria:

· voce 40 dell’Attivo dello Stato patrimoniale – Crediti verso la clientela;

· voce 20 del Passivo dello Stato patrimoniale – Debiti verso la clientela;

· voce 10 del Conto economico – Interessi attivi e proventi assimilati.

2. per la società Alfa:

· voce D) Debiti – 4) Debiti verso Banche, nel Passivo dello Stato patrimoniale;

· voce C) Attivo circolante – IV Depositi bancari e postali, nell’Attivo dello Stato patrimoniale;

· voce C) Proventi e oneri finanziari – 17 Interessi e altri oneri finanziari, nel Conto economico.

	2.
	Anticipo su Ri.Ba. effettuato dall’azienda Alfa


Le registrazioni contabili della Alfa Spa e della Banca si riferiscono alle seguenti operazioni ipotizzate:

· presentate in data 17/10 Ri.Ba. per 18.500 euro, sulle quali la banca concede anticipi S.B.F. accreditando il c/c della società correntista, e addebitando le relative commissioni

· i primi di dicembre la banca provvede rileva l’avvenuto incasso, tramite corrispondenti, di Ri.Ba. per 16.9000 euro, in quanto una Ri.Ba di 1.600 euro risulta insoluta; relativamente a quest’ultima la banca addebita anche spese di insoluto;

· a fine trimestre la banca addebita gli interessi maturati sul conto anticipo.

	Data
	N. conto
	Denominazione dei conti
	Descrizione
	Dare
	Avere

	17/10
	…
	Ri.Ba. incasso S.B.F.
	presentazione Ri.Ba.
	18.500,00 
	 

	17/10
	…
	Anticipi su Ri.Ba. S.B.F.
	presentazione Ri.Ba.
	 
	18.500,00 

	17/10
	…
	Anticipi su Ri.Ba. S.B.F.
	giroconto
	18.500,00 
	

	17/10
	…
	Conti correnti di corrispondenza
	giroconto
	 
	18.500,00 

	17/10
	…
	Conti correnti di corrispondenza
	commissioni Ri.Ba. all’incasso
	40,00 
	

	17/10
	…
	Commissioni attive
	commissioni Ri.Ba. all’incasso
	 
	40,00 

	05/12
	…
	Banche corrispondenti
	incasso Ri.Ba.
	16.900,00 
	

	05/12
	…
	Ri.Ba. incasso S.B.F.
	incasso Ri.Ba.
	 
	16.900,00 

	05/12
	…
	Conti correnti di corrispondenza
	Ri.Ba. insoluta 
	1.600,00 
	

	05/12
	…
	Ri.Ba. incasso S.B.F.
	Ri.Ba. insoluta 
	 
	1.600,00 

	05/12
	…
	Conti correnti di corrispondenza
	commissioni insoluto
	7,50 
	

	05/12
	…
	Commissioni attive
	commissioni insoluto
	 
	7,50 

	31/12
	…
	Conti correnti di corrispondenza
	competenze trimestrali c/antic.
	255,20 
	

	31/12
	…
	Interessi attivi anticipi Ri.Ba.
	competenze trimestrali c/antic.
	 
	255,20 


	Data
	N. conto
	Denominazione dei conti
	Descrizione
	Dare
	Avere

	17/10
	…
	Banca X c/anticipi su Ri.Ba.
	presentazione Ri.Ba.
	18.500,00 
	

	17/10
	…
	Banca X c/ Ri.Ba. all’incasso
	presentazione Ri.Ba.
	
	18.500,00 

	17/10
	…
	Banca X c/c
	accredito Ri.Ba. s.b.f.
	18.500,00 
	

	17/10
	…
	Banca X c/anticipi su Ri.Ba.
	accredito Ri.Ba. s.b.f.
	
	18.500,00 

	17/10
	…
	Spese bancarie
	commissioni Ri.Ba. all’incasso
	40,00 
	

	17/10
	…
	Banca X c/c
	commissioni Ri.Ba. all’incasso
	
	40,00 

	05/12
	…
	Banca X c/ Ri.Ba. all’incasso
	incasso Ri.Ba.
	18.500,00 
	

	05/12
	…
	Crediti v/clienti
	incasso Ri.Ba.
	
	18.500,00 

	05/12
	…
	Crediti insoluti
	Ri.Ba. insoluta e commissioni
	1.607,50 
	

	05/12
	…
	Banca X c/c
	Ri.Ba. insoluta e commissioni
	
	1.607,50 

	31/12
	…
	Interessi passivi bancari
	competenze triimestrali c/antic.
	255,20 
	

	31/12
	…
	Banca X c/c
	competenze triimestrali c/antic.
	
	255,20 


Per quanto riguarda le poste di bilancio movimentate dall’operazione sia ha:

1. per l’azienda bancaria:

· voce 40 dell’Attivo dello Stato patrimoniale – Crediti verso la clientela;

· voce 20 del Passivo dello Stato patrimoniale – Debiti verso la clientela;

· voce 10 del Conto economico – Interessi attivi e proventi assimilati;

· voce 40 del Conto economico – Commissioni attive.

3. per la società Alfa:

· voce D) Debiti – 4) Debiti verso Banche, nel Passivo dello Stato patrimoniale;

· voce C) Attivo circolante – IV Depositi bancari e postali, nell’Attivo dello Stato patrimoniale;

· voce C) Porventi e oneri finanziari – 17 Interessi e altri oneri finanziari, nel Conto economico;

· voce B) Costi della produzione – 7 Costi per servizi, nel Conto economico.

Punto 2 Facoltativo

Il budget degli investimenti identifica tutte le operazioni di investimento e disinvestimento previste per l’esercizio oggetto di programmazione, ne esplicita le conseguenze economiche, si correla con il budget dei costi generali di produzione per quanto riguarda la stima dei costi relativi ai beni strumentali aziendali.

	Budget degli investimenti

	Beni
	Valori iniziali
	Dismissioni
	Acquisizioni
	Ammortamenti
	Valori Finali

	Fabbricati
	400.000  
	 
	 
	
	400.000  

	Fondo amm.to Fabbricati
	(200.000) 
	 
	 
	16.000  
	(216.000) 

	Impianti e macchinario
	1.690.250  
	220.000  
	380.000  
	
	1.850.250  

	F.do amm.to Impianti e macchinario
	(845.125) 
	(195.000) 
	
	185.025  
	(835.150) 

	Attrezzature industriali 
	306.000  
	58.000  
	80.000  
	
	328.000  

	F.do amm.to Attrezzature industriali
	(153.000) 
	(58.000) 
	 
	  49.200  
	(144.200) 

	Altri beni
	50.000  
	15.000  
	22.000  
	
	57.000  

	F.do amm.to altri beni
	(20.000) 
	(14.000) 
	 
	11.400  
	(17.400) 

	Immobilizzazioni in corso
	45.000  
	 
	25.000  
	
	70.000  

	Totali
	1.273.125  
	26.000  
	507.000  
	245.625  
	1.508.500  


Il budget del personale rileva i dati da altri prospetti preventivi, come ad esempio, il budget della mano d’opera per quanto riguarda il settore tecnico, ecc. Lo schema di budget proposto sintetizza le variazioni del personale nelle tre aree fondamentali in cui si articola la gestione aziendale.

	Personale
	Dati consuntivi 2004
	Dati preventivi 2005

	
	n. unità
	costo annuo unitario
	costo annuo totale
	n. unità
	costo annuo unitario
	costo annuo totale

	area tecnica
	201 
	1.915 
	385.620 
	220 
	1.930 
	424.600 

	area amministrativa
	31 
	2.090 
	64.790 
	37 
	2.120 
	78.440 

	area commerciale
	43 
	2.130 
	91.590 
	52 
	2.180 
	113.360 

	Totali
	 
	 
	542.000 
	 
	 
	616.400 


Il budget di Conto economico definisce, sulla base delle ipotesi contenute in tutti i budget settoriali, un risultato fondamentale per la programmazione aziendale: il reddito operativo della gestione caratteristica atteso per il periodo amministrativo seguente, cioè le performance che si intendono ottenere nell’ambito della gestione caratteristica dell’impresa, nonché il risultato netto.

	Budget di Conto economico
	Anno 2005

	
	Parziali
	Totali

	Ricavi di vendita
	4.255.000  
	 

	Variazioni delle rimanenze prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
	26.000  
	 

	Incrementi di immobilizzazioni per lavori in corso
	25.000  
	 

	Valore della produzione
	 
	4.306.000  

	Acquisti
	2.454.420  
	

	Costi per  servizi
	430.600  
	

	Costi per godimento beni di terzi
	86.120  
	

	Altri costi interni
	43.060  
	

	Variazione delle rimanenze di merci
	10.765  
	

	Consumi netti
	 
	3.024.965  

	Valore aggiunto
	 
	1.281.035  

	Costi del personale
	 
	616.400  

	Margine operativo lordo
	 
	664.635  

	Ammortamenti
	 
	245.625  

	Risultato operativo
	 
	419.010  

	Risultato della gestione finanziaria
	 
	(65.000) 

	Risultato della gestione accessoria
	 
	         - 

	Risultato economico della gestione ordinaria
	 
	354.010  

	Risultato della gestione straordinaria
	
	     - 

	Reddito ante imposte
	 
	354.010  

	Imposte dell’esercizio
	
	159.305  

	Reddito netto d’esercizio
	 
	194.706


Punto 3 Facoltativo

La riclassififcazione dello Stato patrimoniale secondo il criterio finanziario si effettua tenendo conto delle caratteristiche della liquidità delle poste dell’Attivo e della esigibilità delle poste del Passivo.

Per liquidità si intende la rapidità con la quale un elemento dell’attivo patrimoniale è destinato a trasformarsi in moneta.

Per esigibilità si intende invece la rapidità con la quale un elemento del passivo patrimoniale è destinato a dare origine a un pagamento. Si tratta pertanto, di un concetto perfettamente speculare rispetto a quello di liquidità.

Sulla base del criterio del grado di liquidità le voci dell’Attivo dello Stato patrimoniale vengono distinte in:

· attività disponibili, ossia quelle relative a elementi del patrimonio già disponibili in forma liquida o destinati a trasformarsi in denaro entro il limite dei 12 mesi;

· attività immobilizzate, ossia quelle relative a elementi del patrimonio destinati a trasformarsi in denaro in un periodo che oltrepassa i 12 mesi.

Sulla base della loro esigibilità, le voci del Passivo sono riclassificate in tre categorie:

· passività a breve termine, destinate a generare pagamenti entro 12 mesi;

· passività a medio e lungo termine, destinate a dare origine a pagamenti oltre i 12 mesi;

· capitale proprio, destinato a generare pagamenti in un futuro indeterminato e, di regola, per effetto di decisioni del soggetto economico.
Prendendo in considerazione i dati del bilancio si ha:

	
	Anno 2004
	Anno 2003

	
	Importi
	%
	Importi
	%

	Impieghi
	
	
	
	

	Attivo corrente
	925.000 
	40,00%
	847.000 
	35,00%

	Attivo immobilizzato
	1.387.500 
	60,00%
	1.573.000 
	65,00%

	Totale Impieghi 
	2.312.500 
	100,00%
	2.420.000 
	100,00%

	
	
	
	
	

	Fonti 
	
	
	
	

	Passivo corrente
	647.500 
	28,00%
	726.000 
	30,00%

	Passivo consolidato
	550.000 
	23,78%
	605.000 
	25,00%

	Capitale proprio
	1.115.000 
	48,22%
	1.089.000 
	45,00%

	Totale Fonti
	2.312.500 
	100,00%
	2.420.000 
	100,00%


Lo schema del Conto economico “a valore della produzione e valore aggiunto” si basa su una riclassificazione dei componenti di reddito per natura.

Al valore della produzione vanno contrapposti i costi della produzione generati dal consumo di materiali e servizi acquistati sul mercato e relativi alla gestione caratteristica. In tale aggregato sono solitamente ricompresi tutti i costi relativi alla gestione caratteristica di natura ordinaria e diversi da quelli relativi al lavoro e all’ammortamento dei beni strumentali.

La differenza tra il valore della produzione e i costi della produzione per consumi di materiali e servizi corrisponde al valore aggiunto. 

Questa grandezza misura il valore creato attraverso la produzione e disponibile per la remunerazione del personale dipendente (attraverso le retribuzioni, incluse quelle differite, come il TFR) e dei finanziatori (attraverso gli interessi, nel caso di quelli a titolo di debito e i profitti nel caso di quelli a titolo di capitale di rischio), per il pagamento delle imposte, oltre che per il reintegro del capitale consumato nella produzione (stimato pari alla misura degli ammortamenti).

Dalla differenza tra il valore aggiunto e il costo del lavoro si ottiene il margine operativo lordo (o MOL).

Dalla differenza tra il margine operativo lordo e gli ammortamenti si ottiene il reddito operativo.

Prendendo in considerazione i dati del bilancio si ha:

	
	Anno 2004
	Anno 2003

	
	Parziali
	Totali
	Parziali
	Totali

	Ricavi delle vendite e delle prestazioni
	 3.700.000  
	
	 3.388.000  
	 

	Variaz. riman. prodotti in corso di lav., sem. e finiti
	23.000  
	
	26.000  
	 

	Incrementi di immob.ni per lavori in corso
	45.000  
	
	 - 
	 

	Valore della produzione
	
	 3.768.000  
	 
	 3.414.000  

	Acquisti
	 2.122.680  
	
	 1.931.030  
	

	Costi per  servizi
	565.200  
	
	477.960  
	

	Costi per godimento beni di terzi
	150.720  
	
	136.560  
	

	Altri costi interni
	37.680  
	
	68.280  
	

	Variazione delle rimanenze di materie prime
	5.000  
	
	(6.000) 
	 

	Consumi netti
	
	 2.881.280  
	
	 2.607.830  

	Valore aggiunto
	
	 886.720  
	
	 806.170  

	Costi del personale
	
	    376.800  
	
	    307.260  

	Margine operativo lordo
	
	    509.920  
	
	    498.910  

	Ammortamenti
	
	    166.500  
	
	    188.760  

	Risultato operativo
	
	    343.420  
	
	    310.150  

	Risultato della gestione finanziaria
	
	(59.875) 
	
	(66.550) 

	Risultato della gestione accessoria
	
	- 
	
	     - 

	Risultato economico della gestione ordinaria
	
	    283.545  
	
	    243.600  

	Risultato della gestione straordinaria
	
	(20.000) 
	
	(6.000) 

	Reddito ante imposte
	
	    263.545  
	
	    237.600  

	Imposte dell’esercizio
	
	    118.595  
	
	    106.920  

	Reddito netto d’esercizio
	
	  144.950  
	
	 130.680  


	Indici
	Anno 2004
	Anno 2003

	ROI
	14,85%
	12,82%

	ROD
	5,00%
	5,00%

	ROS
	9,28%
	9,15%

	Indice di rotazione degli impieghi
	1,60
	1,40

	Leverage
	2,07
	2,22

	Indice di produttività del capitale
	38,34%
	33,31%

	Indice di elasticità degli impieghi
	40,00%
	35,00%

	Indice di rigidità degli impieghi
	60,00%
	65,00%

	Indice di autonomia finanziaria
	48,22%
	45,00%

	Indice di dipendenza finanziaria
	51,78%
	55,00%

	Indice di copertura delle immobilizzazioni
	0,80
	0,69

	Indice di copertura globale delle immobilizzazioni 
	1,20
	1,08

	Quoziente di disponibilità
	1,43
	1,17

	Indice di rotazione dell’attivo circolante
	4
	4

	Durata media dei crediti
	49
	49

	Durata media dei debiti
	44
	55


Dall’analisi degli indici si rileva una situazione aziendale tendenzialmente in equilibrio nei diversi aspetti economico, patrimoniale e finanziario. Si può anche affermare che l’impresa ha possibilità di sviluppo finanziando gli investimenti con capitale di terzi la cui remunerazione (ROD 5%) è inferiore alla capacità dell’impresa di creare ricchezza (ROI 23,65%).

Occorre inoltre sottolineare che quasi tutti gli indici sono migliorati rispetto ai valori dell’anno precedente.


































